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Premessa 

 
A partire dal prossimo 1° gennaio 2012, scattano i primi inteventi in materia di fisco e 
di finanza contenuti nel Decreto “Salva Italia”. Poichè il succitato decreto contiene 
una serie di provvedimenti in materia di sviluppo, in questa sede riportiamo una 
breve sintesi delle disposizioni di maggior rilievo per le imprese del nostro territorio e 
di imminente applicazione. 
 
In particolare si evidenziano quelle afferenti: 
A. Patrimonializzazione delle imprese.  La cosiddetta Ace è una misura importante 

per migliorare la struttura finanziaria delle imprese, favorirne l’accesso al credito, 
la crescita dimensionale e gli investimenti. 

B. Deduzione Irap:  
1. lavoro dal reddito d’impresa . Si tratta di una misura che riduce 

indirettamente il costo del lavoro, favorisce l’occupazione e la competitività 
internazionale delle imprese italiane. 

2. per giovani e donne . E’ previsto l’ampliamento della deduzione forfettaria 
dall’Irap a favore delle donne e dei giovani sotto i 35 anni. 

C. Sostegno al credito per le PMI . Viene notevolmente potenziato il Fondo di 
Garanzia per il credito alle PMI, con l’obiettivo di consentire il raddoppio (da 10 a 
20 miliardi) dell’ammontare complessivo dei crediti garantiti. Sono previste misure 
utili per  il rafforzamento patrimoniale dei Confidi. 

D. Bonus per ristrutturazioni e efficienza energetica . E’ stato reso strutturale il 
bonus del 36% per le spese di ristrutturazione e l’efficienza energetica. 

E. Rafforzamento del sistema finanziario. Si tratta di una misura che attraverso il 
sistema delle garanzie dello Stato a ripristinare la capacità di finanziamento a 
medio-lungo termine delle banche beneficiarie 

F. Imposte differite attive. Il Decreto migliora ed ampia la portata della disciplina di 
trasformazione delle attività per imposte anticipate in crediti di imposta. 

G. Riduzione del limite per la tracciabilità dei pagam enti . Si tratta di un sistema 
che limita la circolazione del contante al fine di garantire una maggior tracciabilità 
dei pagamenti sia tra i privati che con la Pubblica Amministrazione. 
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A. Patrimonializzazione delle imprese. 
 
Gli interventi delineati per rilanciare la crescita si concentrano intorno ad una serie di 
misure volte a migliorare le condizioni generali ed operative in cui operano le 
imprese. 
 
L’art. 1 del decreto introduce una misura fiscale agevolativa a favore delle imprese 
che incrementano il capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura 
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2010. 
In particolare, la misura denominata ACE - Aiuto alla Crescita Economica prevede 
un meccanismo di esenzione del reddito di impresa per la quota corrispondente  al 
rendimento nozionale del nuovo capitale proprio.  
Si tratta di una misura che opera solo ai fini delle imposte sui redditi (IRES e IRPEF), 
è esclusa l’applicazione ai fini IRAP. 
 
La misura agevolativa favorisce, pertanto, il rafforzamento della struttura 
patrimoniale delle imprese italiane, migliorandone, conseguentemente, il merito 
creditizio, e attenuando i problemi che potrebbero derivare dalle difficili condizioni del 
mercato creditizio.  
 
Possono beneficiare dell’agevolazione le imprese costituite sotto forma di società di 
capitali, gli enti pubblici e privati residenti che svolgono attività commerciale in via 
esclusiva o principale, nonché gli imprenditori individuali e le società di persone.  
Con riguardo alle imprese personali, il comma 7 dell’art. 1 precisa che l’agevolazione 
si applicherà con le modalità che saranno definite con un decreto del ministero 
dell’economia e delle finanze da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del decreto. 
 
Il meccanismo 
Al fini della determinazione del meccanismo di esenzione è necessario in primo 
luogo verificare l’esistenza di un incremento di capitale proprio rispetto al capitale 
proprio del periodo 2010. 
Contribuisce alla formazione del capitale proprio, il patrimonio netto risultante dal 
bilancio al netto dell’utile di esercizio e comprensivo delle varizioni in aumento e in 
diminuzione generate da: 

·  Conferimenti in denaro;  
·  Accantonamenti a riserve; 
·  Acquisizione di partecipazione in società controllate; 
·  Acquisizione di rami di aziende. 

 
Per quanto attiene il momento della rilevazione degli incrementi, il decreto prevede 
che: 

·  per i conferimenti in denaro, la rilevanza è fissata dalla data del versamento;  
·  per i conferimenti derivati dagli accantonamenti di utili a riserve, la rilevanza è 

fissata dall’inizio dell’esercizio in cui sono formate le relative riserve; 
·  per le aziende di nuova costituzione è considerato incremento tutto il patrimonio 

conferito. 
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Per quanto attiene il momento della rilevazione dei decrementi, il decreto prevede 
che gli eventuali prelievi di denaro hanno rilevanza a partire dall’esercizio in cui si 
sono verificati. 
 
Rendimento nozionale 
Ai fini di determinare la quota di reddito imponibile non assoggetta a tassazione, 
occorre calcolare il rendimento nozionale dell’incremento patrimoniale rilevato. A tal 
fine il decreto prevede che l’aliquota percentuale del rendimento nozionale sarà 
determinata annualmente con un decreto del MEF da emanare entro il 31 gennaio 
avendo riguardo ai rendimenti finanziari medi dei titoli obbligazionari pubblici, 
aumentabili di ulteriori 3 punti percentuali a titolo di compensazione del maggior 
rischio. Tuttavia, per i primi tre anni di applicazione della misura (ossia per i periodi di 
imposta in corso al 31.12.2011; 2012 e 2013) l’aliquota per il calcolo del rendimento 
nozionale è stabilita dal comma 3, nella misura fissa del 3%. 
 
 
B. Deduzione Irap lavoro dal reddito d’impresa 
 
In materia di IRAP, apprezzabile è l’intervento sul cuneo  fiscale che si è 
concentrato sulla componente Irap del costo del lavoro con due diversi interventi. 
  

1. Deducibilità IRAP ai fini delle imposte sui redditi 
Dal 2012 è ammessa in deduzione dal reddito d'impresa tutta l'IRAP relati va al 
costo del personale dipendente , al netto delle deduzioni per cuneo fiscale e 
relative al costo del lavoro.  
Attualmente la deducibilità consentita è del 10%. Essa è immediatamente utilizzabile 
solo dalle imprese che abbiano un reddito di impresa positivo.  
Si sottolinea che la piena deducibilità dell’IRAP riferita al costo del lavoro decorrerà a 
partire dal periodo di imposta in corso al 31/12/2012. A partire da tale data, infatti, 
sarà deducibile ai fini IRES ed IRPEF: 

·  una quota forfettaria, pari al 10%, dell’IRAP riferibile alla quota imponibile degli 
interessi passivi e oneri assimilati, al netto degli interessi attivi e proventi 
assimilati; 

·  l’intera IRAP riferibile alla quota imponibile delle spese per il personale 
dipendente e assimilato, al netto delle deduzioni spettanti per legge. 

 
Possono beneficiare in maniera integrale del contributo le società di capitale, le 
società di persona, le imprese individuali, gli enti commerciali, le imprese 
assicurative, le imprese esercenti arti e professioni. 
 

2. Deducibilità forfettaria per i giovani fino a 35 anni di età e per le donne. 
L’altro intervento rilevante, e più direttamente fruibile dalle imprese, è l’ampliamento 
della deduzione forfetaria per cuneo fiscale per i giovan i fino a 35 anni di età e 
per le donne .  
Per tali tipologie di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, a partire dal 
prossimo anno, la deduzione forfetaria per dipendente dalla base imponibile IRAP, 
già in vigore, viene aumentata da 4.600 euro annui a 10.600 (da 9.200 a 15.200 
euro per le imprese localizzate nelle regioni svantaggiate del Mezzogiorno).  
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C. Sostegno al credito per le PMI 
 
Il decreto prevede delle misure volte a rafforzare il Fondo di Garanzia per le PMI, in 
particolare: 
 

·  per quanto riguarda la disponibilità del fondo, il decreto ha previsto un 
rifiananziamento pari a € 400 milioni per gli anni 2012, 2013 e 2014; 

·  per quanto concerne le percentuali di copertura della garanzia , il decreto 
prevede una copertura fino ad un massimo dell’80% in relazione a: tipologie di 
operazioni finanziarie, categorie di imprese beneficiarie finali, settori economici 
di appartenenza e aree geografiche. Privilegiate sono le imprese che decidono 
di effettuare investimenti in ricerca, innovazione e internazionalizzazione; 

·  per quanto riguarda le percentuali di accantonamento a fronte del rischio , 
attualmente la misura minima è dell’8%. Tuttavia, il decreto prevede che la 
misura di accantonamento possa essere adeguata in relazione all’esposizione 
di rischio;  

·  in merito all’importo massimo garantito  si prevede che tale importo sia 
elevato a 2,5 milioni di euro in relazione a: tipologie di operazioni finanziarie, 
categorie di imprese beneficiarie finali, settori economici di appartenenza e 
aree geografiche; 

·  un emendamento della Camera prevede che una quota della disponibilità 
finanziara del Fondo sia destinata ad interventi a favore del Microcredito.  

 
Sempre in tema di garanzia, le disposizioni (articolo 39, comma 7) che modificano 
l’articolo 13 della legge 326/2003 consentendo di aprire, a soggetti diversi dalle PMI, 
il capitale dei confidi  trasformati in intermediari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del testo unico bancario (confidi 107) ovvero in banche cooperative, 
sono di valenza decisamente positiva e potranno rappresentare un valido strumento 
per favorirne il necessario rafforzamento patrimoniale. 
 
Rafforzamento reso necessario anche a seguito del grande impegno profuso dai 
confidi nel favorire l’accesso al credito delle PMI durante gli ultimi anni di crisi e che 
ha determinato una significativa erosione delle loro dotazioni. 
Consentendo, alle Regioni e agli altri enti pubblici, alle Camere di commercio e alle 
società non finanziarie di grandi dimensioni di partecipare al capitale di tali confidi, 
che sono tenuti a rispettare i rigorosi requisiti patrimoniali imposti dall’Accordo di 
Basilea, se ne promuove il rafforzamento patrimoniale e si favorisce il più efficiente 
utilizzo di risorse pubbliche. 
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D. Bonus per ristrutturazioni e efficienza energetica 
 
La norma introduce nel TUIR un nuovo articolo 16-bis, che rende strutturale la 
detrazione IRPEF del 36% per le spese di ristrutturazione edilizia sostenute per 
ciascuna unità immobiliare, fino ad un importo massimo di 48.000 euro, ripartita in 
10 quote annuali. . Tale agevolazione non è più quindi soggetta a proroghe annuali, 
ma viene inserita nel Testo Unico delle imposte sui redditi come detrazione fiscale 
IRPEF permanente. 
 
L’ambito oggettivo degli interventi agevolabili resta sostanzialmente lo stesso 
previsto della normativa percedente (manutenzione ordinaria su parti comuni, 
manutenzione straordinaria, restauro, risanamento, ristrutturazione edilizia) e 
l’ammontare massimo delle spese agevolabili fino a 48 mila euro. 
 
Resta confermata la detrazione del 36% sull’acquisto dell’immobile ristrutturata da 
immprese di costruzione. Il decreto prevede, inoltre, che in caso di vendiat dell’unità 
immobiliare sulla quale sono stati realizzati gli interventi, la detrazione non utilizzata 
in tutto o in parte è trasferita all’acquirente, salvo diverso accordo tra le parti. 
 
Per gli interventi di efficienza energetica degli edifici è prevista la p roroga al 
2012 della detrazione fiscale del 55% (fino a un massimo di 100 mila euro). 
In particolare gli interventi riguardano: 

·  riqualificazione energetica di edifici esistenti;  
·  strutture opache verticali, strutture opache orizzontali finestre comprensive di 

infissi; 
·  installazione di pannelli solari termici per la produzione di acqua calda, 

sostituzione di impianti di climatizzazione con caldaie a condensazione, pompe 
di calore ad alta efficienza e impianti geotermici a bassa entalpia. 

 
Si sottolinea, tuttavia, che a partire dal 1° genna io 2013, per tali interventi si 
applicherà la detrazione del 36%. 
 
 

E. Rafforzamento del sistema finanziario 
 
Per puntare alla crescita è fondamentale poter contare sull’apporto del credito 
bancario.  
Al riguardo appaiono di rilievo, le misure per la stabilità del sistema creditizio  (che 
autorizzano il MEF a concedere, fino al 30 giugno 2012, la garanzia dello Stato sulle 
passività delle banche italiane non computabili nel patrimonio di vigilanza, emesse 
successivamente alla data di entrata in vigore della manovra e con scadenza da tre 
mesi fino a cinque anni ovvero, a partire dal 1 gennaio 2012, a sette anni per le 
obbligazioni bancarie garantite.  
 
La presenza di una simile garanzia - il cui costo dovrebbe essere tale da non 
scoraggiarne la richiesta da parte degli enti creditizi - potrà rafforzare la capacità 
delle banche di raccogliere risorse sul mercato. 
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Il decreto, inoltre, ha previsto un adeguato sistema di monitoraggio da parte di Banca 
d’Italia  e del MEF al fine di assicurare che la garanzia dello Stato venga concessa a 
banche dotate di solidità patrimoniale e di una buona capacità reddituale. 
 
 
F. Imposte differite attive 

 
L’articolo 9 del decreto riconosce alle imprese la possibilità di: 

·  convertire in credito di imposta le imposte anticip ate calcolate sulla 
perdita di esercizio,  purché tale perdita derivi dalla deduzione degli stessi 
componenti negativi (le reversal dei componenti sopra citati) che danno origine 
a imposte anticipate convertibili.  
La trasformazione delle attività per imposte anticipate in credito d’imposta 
decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene 
rilevata la perdita fiscale. 
Si sottolinea tuttavia che, in caso di trasformazione di una parte delle 
attività per imposte anticipate, la disposizione es clude la possibilità di 
riportare a nuovo la perdita fiscale per la quota d ella stessa che ha dato 
vita ad attività per imposte anticipate trasformate  in credito d’imposta .  

·  applicare l’istituto della conversione anche ai bil anci delle società in 
liquidazione volontaria , ovvero sottoposte a procedure concorsuali, o di 
gestione delle crisi, qualora il bilancio finale evidenzi un patrimonio netto 
positivo; 

·  fruire del credito di imposta derivante dalla trasf ormazione DTA.  
 

Si precisa che la conversione riguarda solo le imposte anticipate iscritte in relazione 
all’avviamento ed alle altre attività immateriali deducibili in più esercizi. Restano 
escluse dalla misura le svalutazioni sui crediti. 
�

G. Riduzione del limite per la tracciabilità dei pagam enti 
 

Il decreto ha previsto un sistema volto a limitare la circolazione del contante al fine di 
garantire una maggior tracciabilità dei pagamenti sia tra i privati che con la Pubblica 
Amministrazione. In particolare: 

·  per i pagamenti tra i privati,  la soglia è fissata a € 1.000,00. Tuttavia, il 
decreto ha previsto una sospensione delle sanzioni in caso di violazione alla 
disciplina sulla circolazione del contante per il periodo che va dal 6 dicembre 
2011 al 31 gennaio 2012; 

·  libretti bancari e postali al portatore : è stato previsto un nuovo termine per 
l’adeguamento degli importi alla nuova soglia di 1.000 euro (riduzione entro il 
limite/trasformazione in nominativo), ossia il 31 marzo 2012, ed è stato previsto 
che la sanzione per il mancato adeguamento coincida con il saldo del libretto 
se il saldo è inferiore all’importo di 3.000 euro; 

·  per i pagamenti con la PA così come per i privati la soglia è fissata a € 
1.000,00. 

 
 
 


